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Premessa 

 

Il sottoscritto ing. Luigi Montanari ha provveduto ad effettuare lo studio previsionale dell’impatto acustico conseguente 

alla realizzazione di un impianto per la produzione di biogas, allo scopo di ottenere il parere igienico sanitario necessario 

per il rilascio del permesso di costruzione dello stesso, nel comune di Prevalle(BS). 

Il proponente è l’azienda Agricola Soniga S.S. con sede nel comune di Nuvolento.  

L’impianto in progetto è un completamento di tale azienda agricola ma la sua realizzazione è prevista in comune di 

Prevalle, appena entro il confine comunale. 

Il sottoscritto fa inoltre presente di essere Tecnico Competente in Acustica ai sensi della legge 26-4-1995 n°447 art.2 

commi 6,7,8 e di essere iscritto al n° 5324 nell’ Elenco Nazionale Dei Tecnici Competenti In Acustica (ex art. 21 D.Lgs. 

17 febbraio 2017, N.42)ed al n°RER//00279 nell’elenco della regione Emilia Romagna. 

Descrizione dei luoghi 

 

Con riferimento a Tav.1 notiamo che le direzioni attorno all’area dell’impianto sono così caratterizzate: 
O ad ovest terreno agricolo di proprietà 
S a sud   terreno agricolo di proprietà 
E ad est  terreno agricolo di proprietà 
N a nord   edifici agricoli ed abitazioni della stessa proprietà 

Azienda agricola ed impianti sono posti in comuni diversi. 

Ciclo produttivo 

 

L’impianto è costituito da: 

 Vasca  alimentazione per materie liquide e platea per il materiale vegetale (esistenti) 

 un vascone per la mescola materie prime e l’alimentazione (temporizzata) al reattore 

 un serbatoio digestore con  23.5 m ed altezza 1.5+4.5 m 

 un gruppo di cogenerazione posto in un container 

 sala di controllo realizzata in un container 

 un serbatoio accumulo liquidi reflui avente 23.5 e platea per il digestato 
 

L’impianto lavora le quantità di materiale sottoindicate e che arriveranno nei seguenti modi: 

 Liquame:  tramite vasca di alimentazione e pompa trituratrice 

 Insilato di mais e sorgo   dalle trincee con pala gommata  

 

L’impianto realizza la digestione anaerobica di materiale organico con produzione di due prodotti: 

 un gas ricco di metano che alimenta un generatore diesel elettrico (da 300 kW) 

 materiale digestato da utilizzare come fertilizzante 

 

Le materie prime lavorate dall’impianto saranno prodotte all’interno della azienda agricola 

I liquami provengono dall’ allevamento bovini e sono trasferiti con pompe già esistenti  

Il materiale vegetale sarà movimentato con una pala meccanica già in servizio da tempo. 

Lo smaltimento dei reflui avverrà sui terreni circostanti. 

 

L’alimentazione liquami proviene da un allevamento bovini e le quantità previste sono le seguenti: 

 

Substrato mc/anno mc/giorno t/anno t/giorno 

Liquame bovino  23.648,80 64,79 23.648,80 64,79 

Mais secondo raccolto 840,00 2,30 700,00 1,92 

Sorgo secondo raccolto 588,00 1,61 490,00 1,34 

TOTALE 25.076,80 68,70 24.838,80 68,05 

 

 

I trasporti annui da effettuare per le materie prime  sono i seguenti: 
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 Mais 2° raccolto Sorgo 2° 

raccolto 
Biomassa da insilare (t) 700 490 

Portata mezzi (t) 20 20 

Viaggi mezzi agricolo (n°) 35 25 

Lunghezza media viaggi (a+r) (km) 5 5 

Km totali 175 125 
 

Al termine del processo di digestione anaerobica, il digestato (tal quale) subisce un trattamento di separazione per 

ottenere una frazione solida e una liquida. Il digestato liquido verrà stoccato sotto forma liquida nello stoccaggio in 

progetto,ed il digestato solido sarà stoccato nella platea in progetto. Sui terreni agricoli saranno distribuiti i seguenti 

quantitativi: 

 

 Digestato 

liquido 

Digestato 

solido 
Biomassa da insilare (t) 22.226,16 1.933,71 

Portata mezzi (t) 20 20 

Viaggi mezzi agricolo (n°) 1.112 97 

Lunghezza media viaggi (a+r) (km) 5 5 

Km totali 5.560 485 
 

In totale i viaggi previsti per ogni giorno (1500 ripartiti so 200 gg/anno) vanno da 7 a 108 e sono interni alla azienda 

agricola. 

L’impianto di digestione sarà attivo in tempo di riferimento diurno e notturno mentre i trasporti e la movimentazione 

saranno effettuati solo in tempo di riferimento diurno. 

Possibili fonti di rumore 

 

Le materie prime (nelle due specie) sono caricate in una vasca di alimentazione avente 9 m ed altezza 4.0 
m. In particolare  

 I liquami di stalla stoccati in vasche di raccolta (esistenti) sono trasferiti con pompe  

 I materiali vegetali stoccati in una platea per il materiale vegetale sono caricati mediate un carrello 
sollevatore (Merlo) 

L’impianto lavora le quantità di materiale indicate e che arriveranno nei seguenti modi:: 

 Liquame:  tramite vasca di alimentazione e pompa trituratrice 

 Insilato di mais o sorgo: dalla zona delle trincee con pala gommata fino al mescolatore alimentatore 

La vasca di alimentazione ha   9 m ed altezza 4.0 m. E’ dotata due mescolatore con motore da 11 kW ad 
immersione. 
 

Le materie prime, omogeneizzate, sono trasferite poi (in modo temporizzato) un serbatoio digestore con  
23.5 m ed altezza 1.5+4.8 m 
 
L’impianto di produzione energia è costituito dai seguenti componenti: 

 trincee per il materiale vegetale (ora 4 a cui ne verrà aggiunta una) 

 un serbatoio digestore avente 23.5  m chiuso e termostatato (per una altezza di 4.8 m fuori terra)  
Il materiale all’interno è tenuto in agitazione da due tipi di agitatori: 
o agitatori con motore ad immersione da 18 kw 
o agitatorie a pale larghe da 11 kw (detti ad aspo ,Streisal, oppure power mix) il cui motore è posto 

all’esterno ad una altezza di 5.5 m 
 
L’impianto realizza la digestione anaerobica di materiale organico con produzione di 2 prodotti: 

 un gas ricco di metano che alimenta un generatore diesel elettrico 

 materiale digestato da utilizzare come fertilizzante 
 
Sono presenti pertanto: 

 un serbatoio di stoccaggio avente 22.50  mc hiuso (per una altezza di 4.8 m fuori terra)  

 un gruppo di cogenerazione posto in un container (da 300 kW) 
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L’impianto è completato da una sala di controllo realizzata in un container 

 

Possibili fonti di rumore 

Le emissioni sonore dichiarate per le parti d’impianto fornite dal dr. Zaffignani. confrontate con le emissioni dell’impianto 

esistente  sono elencate nella seguente tabella: 
 
Le potenziali fonti di rumore sono: 
 
Trasporti  
 
Lo spargimento del digestato prevede ca. 1500 trasporti all’anno ed avviene all’interno della proprietà 
I trasporti annuali di spargimento saranno ripartiti con la maggiore regolarità possibile (in media 7-8 
trasporti/giorno). 
 
Componenti dell’impianto 
 

Le emissioni sonore delle parti d’impianto sono state fornite dal dr. Zaffignani e sono elencate nella 
seguente tabella: 
 
 

Fonte dB(A) misurati a 10 m Periodo attività 

Cogeneratore 55 Diurno notturno 

Power Mix insonorizzato 55 Diurno notturno 

Miscelatore in sommersione - Diurno notturno 

Dosatore alimentazione 55 Diurno  

 
Sono da considerare rilevanti le seguenti parti d’impianto: 
 
cogeneratore 
è costituito da un generatore diesel - elettrico da 300 kVA inserito in un container insonorizzato.  
Tale emissione dichiarata è realistica qualora venga adottato una idonea insonorizzazione che quindi il 
costruttore si impegna a fornire. 
Il suo funzionamento è continuo su 24 h. 
 
digestore  
Il cosiddetto power-mix è un gruppo motore elettrico + riduttore situato alla sommità del digestore.  
Nella esecuzione prevista tale gruppo è insonorizzato.  
Il suo funzionamento è intermittente (ma nelle valutazioni se ne prevede l’uso continuo) 
Qualsiasi altra parte del digestore è interna al contenitore sigillato. 
 
pala 
Verrà utilizzato un caricatore Merlo già in uso presso la ditta. Tale mezzo dichiara una potenza sonora 
emessa di LWA= 106 dBA 
L’uso aggiuntivo che se ne farà è nella zona del miscelatore. Il suo funzionamento è previsto per1/2 ora 
al giorno.  
Poiché il modello di valutazione della emissione esposto in TAV.6 parte dal presunto LPS a 10 m. 
abbiamo due modi alternativi di valutare tale dato: 

 da LWA  applicando la formula riportata in TAV 6 otteniamo LAeq@10 m =78.5 dBA 
(emissione media su tempo indefinito) 

 da SEL  durante le misure lo stesso caricatore ha operato a 12 m dal fonometro e la 
registrazione (ore 10.26) ha fornito un SEL di 82.6 dBA  
Il caricatore in un giorno (periodo diurno) effettuerà da 8 a 12 trasporti 
(4 mc di materiale vegetale da spostare con 0.5 o 0.3 mc per benna) 
Applicando la formula del DM 18/03/98 per il periodo diurno e 12 utilizzi si ottiene LAeq =57.8 dBA 
(emissione a 12 m spalmata sulle 16 ore diurne) 

Poiché le due emissioni sonore risultano fornire lo stesso ordine di grandezza si procederà ad utilizzare 
il dato ricavato dal LWA , perchè direttamente utilizzabile nel modello. 

 
 
Movimentazione 
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Il materiale vegetale subisce uno stoccaggio in sili in trincea dalla altezza di m 4 
E’ previsto l’utilizzo del caricatore sopra indicato come “pala”. 
La movimentazione del materiale avverrà all’interno di muri laterali alti 4 m. e cumuli di materiale (trinciato 
organico) fortemente fonoassorbente. Il caricatore percorre poi un tratto di alcune decine di m. fuori dalla 
trincea. 
 

Recettori sensibili.. 

Nella sua relazione tecnica generale il. Dott. Zaffignani elenca 8 possibili recettori in tutte le direzioni ed 

indica la loro distanza dall’impianto  

 

 
Tali ricettori sono qui riportati con indicata la zona acustica ad essi associata (in modo indipendente dal 

comune di appartenenza) 

1 capannone Pedercini      a 150 m. V  

2 abitazioni       a 160 m. IV  

3 fabbricati rurali ed abitazioni “cascina Soniga”  a 150 m. III con abitazioni dei titolari 

4 fabbrica resine Ragnoli    a 210 m. IV  con casa guardiano 

5 fabbricati rurali ed abitazioni     a 245 m. III 

6 fabbricati rurali ed abitazioni     a 500 m. III 

7 fabbricati rurali ed abitazioni     a 270 m.  

8 fabbricati rurali ed abitazioni     a 300 m III 

 

L’impianto conterrà due grosse vasche che divideranno l’area circostante in due zone di diffusione acustica 

dividendo i ricettori fra quelli posti ad est e quelli posti ad ovest. 

 

Tipologia acustica dell'area 

 

Le fonti sonore presenti nell’impianto potrebbero immettere rumore presso i ricettori (abitazioni) poste nelle vicinanze. La 

valutazione di tali immissioni avviene applicando il DPCM 14/11/1997 e quindi mediante l’applicazione di due criteri; il 

criterio assoluto e quello differenziale (il quale solitamente è più restrittivo). (I termini giuridici sono spiegati in Tav. 5). I 

luoghi non rientrano in fasce di pertinenza acustica per strade o ferrovie. 

 

I limiti da rispettare applicando il criterio assoluto sono definiti dal comune in cui il recettore è inserito. L’area su cui 

sorgerà l’impianto è posta in comune di Prevalle al confine con Nuvolento per cui occorre un esame di entrambe le 

zonizzazioni acustiche. 

Per questioni di spazio espositivo gli estratti di entrambe le mappe sono riportati in Tav. 2 

 
I limiti di immissione (criterio assoluto) assoluti sono 
   Diurno (6.00-22.00)  Notturno (22.00-6.00) 
Zona III   60 dBA   50 dBA 
Zona IV   65 dBA   55 dBA 
Zona V   70 dBA   60 dBA 
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normativa applicata 

Le immissioni presso i ricettori (abitazioni) devono rispettare sia il criterio assoluto che quello differenziale (il quale 

solitamente è più restrittivo). 

Anticipando i risultati di misura, possiamo affermare che le immissioni saranno inferiori ai Livelli di Pressione Sonora 

(LPS) minimi riconosciuti come disagio per i periodi notturno e diurno. 

Clima acustico attuale dei luoghi 

Misure 

Per caratterizzare il clima acustico dell’area sono state fatte registrazioni del livello di pressione sonora. 

Le misure effettuate il 29/06/2021 e riportate in Tav.3 .sono state svolte nel punto: 

 

 punto P sol luogo di realizzazione dell’impianto 

 

Le misure sono stateeffettuate nelle seguenti condizioni 

 In tempo di riferimento diurno  

 In tempo di osservazione dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 22.00 alle 22.30 

 Il tempo di misura è stato di 30 min 

 con microfono free-field. 

 Nel punto P ad una altezza di 4.0 m  

 la temperatura era di 30 ° C  ed il vento di 0.8 m/s da N 

 

Dalle misure su periodi di 30 min il  LPS è risultato essere: 

 

Punto P mattino. LAeq=46.8dBA  

Punto P mattino. LAeq=48.6dBA (senza rumori occasionali) LAeq=45.8dBA 
Punto P mattino. LAeq=47.5dBA (senza rumori occasionali) LAeq =45.4dBA 
Punto P mattino. LAeq=52.8dBA (senza rumori occasionali) LAeq =43.1 dBA 
 

Punto P notte.  LAeq=41.1dBA  

 

Condizione acustica futura dei luoghi 

 

La disposizione dell’impianto prevede due grossi volumi affiancati (digestore e vasca di accumulo). 

Questo fatto determina due versanti di propagazione sonora. 

 
ad est  

i ricettori 4-5-6-7-8 saranno a vista: 

 di giorno del generatore, del caricatore e del power mix 

 di notte del generatore e del power mix 

 

Il recettore 5 costituisce l’abitazione più vicina e quindi è significativa per il versante 

 

ad ovest  

i ricettori 1-2 saranno a vista: 

 di giorno del power mix 

 di notte del power mix 

 

Il recettore 5 costituisce l’abitazione più vicina e quindi è significativa per il versante est 
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Risultati 

Riassumendo la valutazione delle immissioni riportata in TAv.6 abbiamo: 
 
    PREVISTO  zona/limite 

Ricettore 5 giorno  LAeq=43.5 dBA <50 IV / 65 dBA differenziale non applicabile 
  notte  LAeq= 41   dBA <40 IV / 55 dBA differenziale non applicabile 

 

Ricettore 2 giorno  LAeq= 43  dBA <50 IV / 65 dBA differenziale non applicabile 

  notte  LAeq= 41  dBA <40 IV / 55 dBA differenziale non applicabile 

 

Strumenti di misura 

 

Per l'indagine sono stati utilizzati i seguenti strumenti di misura: 

 Fonometro Larson Davis 831       N°  4306 

Preamplificatore Larson Davis PRM831     N°  46449 

Microfono a condensatore Larson Davis da 1/2 "  mod. 377B02  N°  168703 

Certificato SIT LAT 163 23386-A 1/09/2020 Centro SIT 163 

 Calibratore sonoro Larson & Davis mod. CAL200    N° 12168 

Certificato SIT LAT 163 23385-A 1/09/2020 Centro SIT 163 

Anemometro Kestrel 1000       N° 233-9546 

 

Tutta la strumentazione utilizzata è in perfetto stato di efficienza e risulta conforme alle indicazioni per gli strumenti di 

precisione e di misura previste dalle raccomandazioni internazionali I.E.C. 651 gr.1 e I.S.O. 804 gr.1 

La strumentazione utilizzata e' stata sottoposta a calibrazione all'inizio ed al termine di ogni ciclo di rilevazioni senza 

trovare variazioni. I certificati di calibrazione annuale sono allegati 

CONCLUSIONI 

 

Secondo il progetto dell’impianto biogas, il clima acustico dell’area circostante sarà caratterizzato da livelli di pressione 

sonora entro i limiti diurni e notturni di legge. 
 
Piacenza 30-06-2021 
 
 
 
 
Tav.1   Posizione dell’insediamento e punti di misura 
Tav.2   Mappe della zonizzazione acustica di entrambi i comuni  
Tav.3   Misure di rumore 
Tav.4   Foto 
Tav.5   Riferimenti legali 
Tav.6    Calcoli previsionali 
 
  



8 

 

Studio Associato Montanari  Acustica Applicata 

Tav.1.1   Posizione dell’insediamento e  Punto di misura 
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Tav.1.2   Impianto 
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Tav.2.2   Interno dell’insediamento  

 

Estratti dalle zonizzazioni acustiche     Tav.2 
 (con recettori) 

Comune di Prevalle 
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Tav.3.1   Misure  di rumore 
 

pos.P8.46 
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Strumentazione: 831 0004306
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Tav.3.2   Misure  di rumore 

pos.P9.18 
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Nome misura: punto P giorno (2)

Strumentazione: 831 0004306

Data, ora misura: 29/06/2021

Durata: 1914  (secondi)
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Tav.3.3   Misure  di rumore 

pos.P9.50 
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35.2 dB
35.5 dB
36.6 dB
37.5 dB
38.5 dB
39.6 dB
40.5 dB
42.2 dB

09:50:37

Nome misura: punto P giorno (3)

Strumentazione: 831 0004306

Data, ora misura: 29/06/2021

Durata: 1802  (secondi)
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Tav.3.4   Misure  di rumore 

 
pos.P10.26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’evento indicato è stato valutato tramite software ed ha fornito un SEL =82.6 dBA 
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10:26:40

Nome misura: punto P giorno (4)

Strumentazione: 831 0004306

Data, ora misura: 29/06/2021

Durata: 1806  (secondi)
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Tav.3.5   Misure  di rumore 

pos.P21.55 
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21:55:02

Nome misura: punto P notte

Strumentazione: 831 0004306

Data, ora misura: 29/06/2021

Durata: 1830  (secondi)
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Tav.4.1      Foto 

 

 

 
 

dall’ impianto verso i recettori 4 e 5 
 

 
dall’ impianto verso i recettori 1 e 2 

 
 

5 4 

1 2 
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Tav.4.2      Foto 

 

 
 

    punto P e rimorchio di scarico pala 
 
 

 
pala gommata durante il caricamento 
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Tav.5    RIFERIMENTI LEGALI 

  

Le misure sono regolate principalmente dai seguenti decreti: 

 Legge n°447 del 26 ottobre 1995 : "Legge quadro sull'inquinamento acustico"  
( G.U. Serie gen. n°254 del 30 ottobre 1995).  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991: "Limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno"  
( G.U. Serie gen. n°57 del 8/3/91). 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 dicembre 1997: "Determinazione dei valori limite 
delle sorgenti sonore"  
( G.U. Serie gen. n° 280 del 1/12/97). 

 Decreto 16 marzo 1998: “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 
( G.U. Serie gen. n° 76 del 1/4/98). 

 Decreto Giunta Regionale della Lombardia n° VII/8313 seduta del 8 marzo 2002  “Modalità e criteri di 
redazione della documentazione di previsione di impatto acustico e di valutazione previsionale del clima 
acustico.” 

 Decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 2004 n.142: "Disposizioni per il contenimento e la 
prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell’art.11 della 36 
ottobre 1995 n.447"  
( G.U. Serie gen. n° 127 del 1/06/04). 

 Deliberazione VII/9776 del 02 luglio 2002 “Criteri tecnici per la predisposizione della classificazione 
acustica del territorio comunale” 

 Legge Regionale della Lombardia n°13 seduta del 10 agosto 2001, "Norme in materia di inquinamento 
acustico" 

 
Valutazione immissioni 

 

La legislazione  citata sul rumore stradale definisce  limiti validi solo per tale fonte stessa e non ha influenza sulla 

valutazione dell’impatto acustico e quindi il rumore ambientale e quello residuo  devono essere misurati senza tenere 

conto del rumore da traffico stradale   (DPCM 14 novembre 1997 art. 3.3) 

 

La legislazione amministrativa (rumore da tutte le altre fonti ) riguarda  le  presunte immissioni dallo stabilimento e nel 

suo complesso fornisce sia i metodi di misura dei livelli di pressione sonora che i limiti da rispettare caso per caso 

 

La valutazione di una eventuale immissione acustica ( da ogni altra fonte che non sia il rumore da traffico) richiede la 

determinazione di  2 grandezze 

 

 il rumore in presenza del disturbo ottenendo un dato detto “Rumore ambientale” 

 il rumore in assenza del disturbo nelle stesse condizioni ottenendo un dato detto “Rumore residuo” 

 

il giudizio a avviene sulla base di 2 criteri: 
 

Criterio di giudizio differenziale 

Il Rumore Ambientale non deve superare di oltre 3 dBA in periodo notturno il livello sonoro dei Rumore Residuo (di 5 

dBA di giorno). 

Le misure di verifica  per tale criterio si fanno in luoghi dove si manifesti il disturbo cioè all’interno di ambienti “abitativi” 

oppure “ambienti esterni” in cui in caso di immissione si vada ad “da interferire con le legittime fruizioni degli ambienti 

stessi” (come recita la legge). 

 

Criterio di giudizio assoluto 
Il limite di pressione sonora ambientale massimo in immissione è stabilito nella zonizzazione comunale con 
riguardo alla destinazione dei luoghi . 
Le misure di verifica  per tale criterio si fanno si fanno anche in di ambienti non “abitativi” ; per la regione 
Lombardia tali misure sono richieste al perimetro della proprietà. 
Per la valutazione delle immissione  mediante applicazione del criterio assoluto ,i limiti sono quelli contenuti 
nel DPCM 14 novembre 1997 ,  interpretati, tenendo conto delle esigenze del territorio, dal comune di che 
abbia adottato  una Classificazione acustica del territorio comunale  
 
I due criteri devono essere rispettati contemporaneamente a meno che: 
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 Il rumore ambientale misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dBA durante il periodo diurno e 40 
dBA durante  il notturno 

 Il rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dBA durante il periodo diurno e 25 
dBA durante  il notturno 

In tal caso si considera il disturbo trascurabile 
 

Correzioni alle misure di rumore ambientale  
 

Il livello di rumore ambientale misurato subisce correzioni in alcuni casi definiti dal DM 16 –3-1998: 
 

Presenza di Rumore impulsivo 

Il rumore è considerato avente componenti impulsive quando sono verificate le condizioni seguenti:  

 l’evento è ripetitivo;  

 la differenza tra LAImax ed LASmax è superiore a 6 dB;  

 la durata dell’evento a -10 dB dal valore LAFmax è inferiore a 1 s.  
L’evento sonoro impulsivo si considera ripetitivo quando si verifica almeno 10 volte nell’arco di un’ora nel 
periodo diurno ed almeno 2 volte nell’arco di un’ora nel periodo notturno. 
In queste condizioni si ha una penalizzazione di 3 dB su ogni lettura fatta.(KI = 3 dB) 
 

Presenza di componenti tonali 

Al fine di individuare la presenza di Componenti Tonali (CT) nel rumore, si effettua un’analisi spettrale per 
bande normalizzate di 1/3 di ottava. L’analisi deve essere svolta nell’intervallo di frequenza compreso tra 20 
Hz e 20 kHz.  
Si è in presenza di una CT se il livello minimo di una banda supera I livelli minimi delle bande adiacenti per 
almeno 5 dB. Si applica il fattore di correzione KT come definito al punto 15 dell’allegato A, soltanto se la CT 
tocca una isofonica eguale o superiore a quella più elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro.  
 

Presenza di componenti spettrali in bassa frequenza  

Se l’analisi in frequenza svolta con le modalità di cui al punto precedente, rivela la presenza di CT tali da 
consentire l’applicazione del fattore correttivo KT nell’intervallo di frequenze compreso fra 20 Hz e 200 Hz, si 
applica anche la correzione KB così come definita al punto 15 dell’allegato A, esclusivamente nel tempo di 
riferimento notturno.  
 

Presenza di rumore a tempo parziale 

Esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in considerazione la 
presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del rumore stesso per un tempo totale non 
superiore ad un’ora. Qualora il tempo parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato 
in Leq(A) deve essere diminuito di 3 dB(A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq(A) deve essere diminuito 
di 5 dB(A).  

Errori 

L’errore di misura prima e dopo il ciclo di intervento è stato verificato con calibratore, rilevando dopo ogni ciclo di misura un errore  

inferiore a 0.1 dB 

Si conclude che l’errore è contenuto entro i limiti di tolleranza della legge (0,5 dB). 

 

I contributi di incertezza dovute agli errori intrinsecamente legati ad  ogni  misura di cui tenere conto sono: 

 uS = 0,5 dB incertezza strumentale (definita per strumenti di classe I o calcolata in base ai dati dell’ultima taratura)  

 uL = 0   incertezza da posizionamento dello strumento (il rumore ) 

 ua = 1 dB incertezza da campionamento (applicata in casi di rumore fluttuante valutato per campioni) 

La somma dei contributi di incertezza si effettua mediante una formula quadratica del tipo: 

L’errore di valutazione uaè  legato alla  difficoltà di  assumere la misura di 3 ore come caratteristica delle 24 ore   

Occorre tenere conto comunque che in entrambi i tempi di riferimento (specialmente quello notturno), il tempo di misura è stato 

scelto in corrispondenza delle ore a traffico più gravoso.  

Inoltre la valutazione per periodo più brevi rende possibile la valutazione delle condizioni più gravose 

Le scelte relative alle misure sono state fatte nel modo più restrittivo possibile e producono  errori che rendono sempre più alti i dati 

rilevati (ipotesi conservativa).  

  

 5.02

2

2

1
uuutot 
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Certificato Taratura Fonometro 
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Certificato Taratura Calibratore  
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Calcoli previsionali     Tav.6 

Come viene valutata l’attenuazione con distanza    

 
Dall'esame delle possibili fonti di rumore emerge che si può calcolare il rumore immesso a distanza senza 
procedere ad un calcolo con software specifico di previsione.  Sono quindi illustrati le formule applicate e le 
assunzioni fatte. 
 

disponendo del LPS ad una data distanza 
La verifica della propagazione del rumore può essere condotta applicando la legge della attenuazione con la distanza 
dovuta alla divergenza geometrica del fronte di diffusione sonora . 
 
Il metodo di calcolo parte dalla assunzione che l’attenuazione di un suono con la distanza dipende dalla dimensione 
della una fonte  
 
Se la  fonte è puntiforme  conoscendo il rumore  emesso a 1 m. possiamo supporre un abbattimento pari a  - 6 A per raddoppio con la 

distanza  secondo questa formula 

 
Lp1- Lp2= 20 log R2  -20 log R1 

 
Dove    Lp1  è il livello di pressione sonora misuratoalla distanza R1 dalla sorgente   

Lp2  è il livello di pressione sonora misuratoalla distanza R2 dalla sorgente 
R1 = 1 m 
R2 = la distanza voluta 

 
Se la  fonte è di dimensioni significative possiamo la seguente attenuazione  

 Per una distanza pari alla dimensione trasversale della fonte si può  supporre un abbattimento pari a  - 3 A per 

raddoppio con la distanza  secondo questa formula 

 

Lp1- Lp2= 10 log R2  - 10 log R1 

 
Dove    Lp1  è il livello di pressione sonora misuratoalla distanza R1 dalla sorgente   

Lp2  è il livello di pressione sonora misuratoalla distanza R2 dalla sorgente 
R1 = 1 m (oppure  la dimensione trasversale della fonte) 
R2 = la distanza voluta 
 

Oltre la  distanza pari alla dimensione trasversale della fonte l’  abbattimento assume valori pari a   - 6 dBA per raddoppio con la 

distanza  secondo la  formula precedentemente riportata 

 

disponendo della potenza sonora LwA 

Il LPS a distanza da una da una fonte avente LwA noto  (propagazione su di un piano riflettente) risulta  

 
LP1= LwA-10 log R1 - 8 

 
Dove    Lp1  è il livello di pressione sonora misuratoalla distanza R1 dalla sorgente   

R1 = la distanza voluta 
 

disponendo del SEL ad una data distanza 

 
Il parametro SEL esprime il livello di pressione sonora (LPS) che deve avere una fonte qualora il contenuto 
energetico di un evento sia concentrato in un solo secondo. 
 
IL DM 18 marzo 1998 (allegato C) fornisce poi la formula per calcolare il Leq su di un periodo di riferimento 
in base al numero di ripetizione dell’evento nel tempo di riferimento  
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Condizione acustica futura dei luoghi 

 

Per ciascun ricettore sensibile dobbiamo sommare le immissione da ciascuna fonte sonora. 

Sommare poi la somma così ottenuta al rumore residuo misurato e confrontare il risultato con i limiti definiti. 

 

Il calcolo è compiuto per entrambi i periodi di riferimento  

 

ricettore sensibile 5 
 

Previsione delle immissioni 

 

Il ricettore 5 (abitazione associata ad industria) è quello più esposto e quindi su di esso verrà effettuata la valutazione.  

Le fonti attive sono  

 generatore, caricatore e power mix 

 di notte generatore e power mix 

 

Periodo notturno   
Percorso/fonte   distanza  dimensione LPS a 10 m. LPS in 5  LPS in 5  LPS  in 5  

         istant.    mediato 

       trasversale dichiarato calcolato    residuo 

    m.        m  dBA  dBA    dBA  dBA 

fonte G-5    240        9  55  26.9    

fonte pm-5    260        1  55   17.4    

tot            27.4 

rum. residuo           41.1 

 

LPS previsto in 5 (totale residuo + calcolato)     41.1 dBA 

LPS previsto in 5 (totale calcolato)      27.4 dBA 

LPS minimo applicazione criterio differenziale notturno    40 dBA 

LPS limite assoluto notturno zona IV     55 dBA 

 
 

Periodo diurno 
Percorso/fonte   distanza  dimensione LPS a 10 m. LPS in 5  LPS in 5  LPS  in 5  

         istant.    mediato 

       trasversale dichiarato calcolato   calcolato  residuo 
    m.        m  dBA      dBA  dBA 

fonte G-5   240         9  55  26.9 26.9   

fonte pm-5   260         1  55  17.4 17.4   

pala gomm. 1/32 del tempo 240                 2  78.5  43.9 

id. mediato  su 32/32 del tempo         29.5 

tot          31.6 

rum. residuo           43.1 

 

LPS previsto in 5 (totale residuo + calcolato)     43.4 dBA 

LPS previsto in 5 (totale calcolato)      31.6 dBA 

LPS minimo applicazione criterio differenziale diurno    50 dBA 

LPS limite assoluto diurno zona IV      65 dBA. 

 

 

Si rileva che l’immissione prevista per le fonti indicate risulta inferiore ai valori inferiori di applicazione del criterio 

differenziale. 
 

ricettore sensibile 2 
 

Il ricettore 2 (abitazione) risulta fortemente schermato da rispetto alle emissioni dal generatore e dal caricatore .  
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Previsione delle immissioni 

 

Periodo notturno   
Percorso/fonte   distanza  dimensione LPS a 10 m. LPS in 2  LPS in 2  LPS  in 2  

         istant.    mediato 

       trasversale dichiarato calcolato    residuo 

    m.        m  dBA  dBA    dBA  dBA 

fonte pm-A    160        1  55   20.8    

tot            20.8 

rum. residuo           41.1 

 

LPS previsto in A (totale residuo + calcolato)     41.1 dBA 

LPS previsto in A (totale calcolato)      20.8 dBA 

LPS minimo applicazione criterio differenziale notturno    40 dBA 

LPS limite assoluto notturno zona IV     55 dBA 

 

Periodo diurno 
La condizione è la stessa riscontata in periodo notturno ma con un rumore residuo superiore 

 

LPS previsto in A (totale residuo + calcolato)     43.1 dBA 

LPS previsto in A (totale calcolato)      24.6 dBA 

LPS minimo applicazione criterio differenziale diurno    50 dBA 

LPS limite assoluto diurno zona IV      65 dBA. 

 
 
 
 
 


